
di Mimmo Sica

Pasquale Litterio (nella foto)
è “Gentleman driver del
Raid dell’Etna 2013”. Lo ha

proclamato la giuria della presti-
giosa competizione giunta alla
alla XVI edizione. Avvocato, mu-
sicista, attore di teatro e sportivo,
Litterio è collezionista e pilota di
moto ed auto d’epoca. Ha corso
in moltissime gare e nel 2009 ha
partecipato alla mitica Mille Mi-
glia, al volante del pezzo forte
della sua scuderia: la Citroen
Traction Avant del 1953. In quella
occasione ha arricchito la sua ba-
checa con un prestigiosissimo
128° posto su 375 concorrenti, di
cui 85 ritirati. “La corsa più bella
del mondo” è unica nel suo ge-
nere, ma anche il Raid dell’Etna,
che fa parte dell’Aido Historic
Challenge, ha il suo fascino e ri-
chiama appassionati da ogni
parte del globo.
«È proprio
così. La Mille
miglia è pret-
tamente corsa-
iola. Oltretutto
si guida anche
di notte senza
potere ripo-
sare. Questa
competizione,
invece, ha
degli orari stabiliti e poi è anche
“turistica” perchè si attraver-
sano luoghi molto belli. Il Raid,
patrocinato dall’Asi e Ruote-
classiche, è composto da gare
cronometriche con i pressostati.
I tempi che occorre impiegare
per percorrere un determinato
tratto sono prestabiliti. Sul pres-
sostato si dovrebbe passare al
centesimo di secondo. Ogni se-
condo in più comporta pesanti
penalità. Sono venuti driver dal
Brasile, Giappone, Argentina,
Svizzera, Inghilterra, Germania
portando auto da sogno. La più
antica era una Bugatti del
1929».
Quanti chilometri bisogna per-
correre e in quanti giorni?
«Sono 1.200 chilometri in sei
giorni. Si parte da Palermo e si
arriva a Catania passando per
Mazara del Vallo, Agrigento, Ta-
ormina e l’Etna. Sono tappe
giornaliere per cui la notte si ri-
posa».
Qual è stata la tappa più lunga?
«Quella in cui abbiamo dovuto
percorrere 300 chilometri. Siamo
partiti al mattino e siamo rien-
trati giusto per la cena. Il lungo
tempo impiegato è dipeso essen-
zialmente da due fattori: il per-
corso includeva zone in cui si
incontrava il traffico abituale
dei centri abitati e abbiamo
svolto gare all’interno del auto-
dromo».
Quale è stato il tratto più fati-

di Fabrizia Spinelli

La bellissima modella ucraina
Milla Jovovich dimostra ancora
una volta di essere, oltre che una

talentuosa attrice di fama mondiale,

una bravissima designer. La scorsa pri-
mavera infatti, la Jovovich aveva già la-
vorato insieme al brand “Marella”
realizzando una capsule collection che
riscosse un notevole successo. E così
quest’anno da una nuova collabora-
zione tra il brand italiano e l’attrice
ucraina sono nate quattro borse, in
quattro colorazioni diverse che portano
il nome delle eroine interpretate da
Milla sul grande schermo: un’idea senza
dubbio originale. Il modello “Alice” è il
più particolare ed eccentrico, realizzato

in vitello effetto cavallino, con stampa
anaconda e tracolla bicolore; glam e so-
fisticata, “Eloise”, in pelle oro effetto
cracklè, non passa di certo inosservata;
“Milady”, è il modello più classico e
semplice, in total black, facile da abbi-
nare ad ogni outfit; mentre “Leelo” è
una borsa molto raffinata e di classe,
nei colori crema e nero. Quattro modelli
completmente doversi tra loro, e con un
animo molto differente, ognuno adatto
ad un tipo di donna: qual è quella che
vi rispecchia di più?

Prendi spunto quotidianamente 
su www.cosamimetto.net

Le simpatiche borse
dedicate a Milla

coso dell’intera gara?
«La salita sull’Etna fino a 1.800
metri di altitudine. A prescin-
dere dalla oggettiva difficoltà
del percorso, che è tutto curve,
quel giorno il vulcano era im-
merso in una nebbia che si ta-
gliava con il coltello. Inoltre ho
avuto seri problemi con l’auto
perchè improvvisamente si è
guastato l’impianto elettrico.
Non funzionavano più i tergicri-
stallo, i fanalini e gli stop. Io e il
mio codriver storico, Antonello
Somma, ce la siamo visti vera-
mente brutta. Ma alla fine ab-
biamo terminato la tappa grazie
anche alla consapevolezza di
avere alle spalle il supporto di
una organizzazione impeccabile
in grado di potere fronteggiare
qualsiasi difficoltà».
È la terza volta che partecipa al
Raid. Con che auto ha gareg-
giato?
«Con una Triunph Tr3 del 1958,

finita di re-
staurare pochi
giorni prima
della partenza
per Palermo. È
il mio ultimo
gioiellino. Un
duemila di ci-
lindrara che
consente, a chi
sa guidarlo, di

partire anche in seconda o in
terza, il che è fondamentale per
rispettare i tempi di gara e per
evitare di usare troppo freni e fri-
zione».
Quanti i partecipanti e come si è
classificato?
«Siamo partiti in 80 e hanno
chiuso la gara in 74 o 75. Ci-
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Litterio è “Gentlemen driver”
Alla XVI edizione del Raid dell’Etna ha conquistato il prestigioso riconoscimento tra 80 concorrenti
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siamo classificati quarti nella
nostra categoria, cioè dell’anno
di immatricolazione, e dodice-
simi nella classifica generale.
Ho, però, vinto il titolo più pre-
stigioso e al quale tutti i concor-
renti aspirano: il premio
“Gentleman driver del Raid del-
l’Etna 2013”, offerto dal main
sponsor “Lufthansa”. L’altro
main sponsor è Tag Heuer. Il
premio viene assegnato da una
giuria tenendo conto di varie
componenti: eleganza, bon ton,
modo di guida, piazzamento e
così via».
Perchè il logo del circolo Canot-
tieri Napoli sulla sua vettura?
«Non è un mio sponsor, ma
qualche cosa di più. La Canot-
tieri rappresenta per me una im-
portante realtà nella quale credo
da tempo. Sono socio fondatore
del sodalizio e ritengo molto
prestigioso fare girare per l’Italia
il suo logo. C’è sempre sulle mie
vetture quando gareggio. C’è chi
lo ha capito e chi no».


